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RAI, LA MIA GIORNATA DA DIMENTICATO
MARIA NOVELLA OPPO

■ Cosa speravi, cosa ti ha delu-
so, cosa dovrebbe fare il governo
Prodi?L’Unitàè andata in fabbri-
ca, all’Iveco di Brescia. Per inizia-
re l’inchiesta sui temi del disagio
nel popolo del centrosinistra. E
le risposte sono molto chiare e
nette:piùcoraggiosullescelteso-
ciali, sostegno ai salari, niente
«tagli»dellepensioni:«Altrimen-
ti siamo disposti ad andare in
piazza, anche con la destra». Pa-
role severe anche contro i litigi
tra i ministri. «Ma Berlusconi,
maipiù». Intanto al Senato il go-
verno si appresta a presentare il
maxiemendamentosulqualesa-
bato porrà la fiducia. Al gruppo
dell’Ulivo riunione concitata a
portechiusecon critiche emalu-
mori per il comportamento del
governo.

 G. Rossi, Di Giovanni e
Marra alle pagine 2 e 7

Operai, ultimo appello a Prodi
All’Iveco di Brescia parte l’inchiesta de “l’Unità” sui temi del disagio
«Più equità, sostegno ai salari. E se toccano le pensioni sarà rivolta»
Finanziaria: fiducia sul maxiemendamento, malumori nell’Ulivo

NESSUN MILANESE che c’era può dimenticare il 12 dicembre del
69, il botto, le sirene, i fascisti subito accorsi in Piazza Fontana e nel-
l’aria quello che Camilla Cederna chiamò «odore di guerra». Ma, nono-
stante che ogni anno si rinnovi il ricordo, un’indagine tra i giovani che
ancora non erano nati rivela che pochissimi sanno che cosa successe
quel giorno o sanno attribuirne la responsabilità alla destra eversiva e
terrorista. Organizzazioni ben note, legate a servizi segreti italiani e in-
ternazionali, sfuggite alla giustizia spesso proprio all’estero, presso dit-
tature amiche. Come quella di Pinochet che, dal ’73, mentre costringe-
va all'esilio i suoi giovani migliori, apriva le braccia ai camerati del mon-
do intero. Tutte cose ricordate l’altra sera a «Primo piano» da Italo Mo-
retti e Paolo Hutter. Eppure, per i funerali del dittatore, i tg hanno intervi-
stato cileni che lo onoravano perché «difese il Paese dal comunismo».
Parole che, anche da noi, vengono ripetute tutti i giorni da persone sen-
za scrupoli, che difendono solo i loro interessi.

Asilo e difesa

FRONTE DEL VIDEO

Caro Petruccioli,
sono mosso a scriverLe

questa lettera aperta da alcune
buonenotiziechecredopossa-
no rischiarare l’umore dei tele-
spettatoriedilmioinparticola-
re. Anche se, contrariamente a
ogni apparenza e pregiudizio,
questa non vuole essere una
lettera personale, bensì azien-
dale, professionale, culturale,
in definitiva del tutto politica -
come leggerà - ed è pubblica
per questo.
Le buone notizie riguardano
ciò che si vede e ciò che non si
vede in tv. Nel monoscopio è
tornato Santoro, tornerà Biagi.
 segue a pagina 27

COPPIE DI FATTO

Welby allo stremo, il giudice prende tempo
La sentenza sull’interruzione delle cure entro una settimana. Ma uno dei medici si oppone al ricorso

«Dobbiamo rendere onore
a tutti coloro che sono stati
tra i protagonisti della lotta
antifascista, che hanno

pagato con il carcere,
il confino e l’esilio il loro
amore per la libertà
e la democrazia e sono stati

fra gli ispiratori e
i protagonisti della lotta per
la liberazione dell’Italia».

Giorgio Napolitano, 12 dicembre 2006
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Fa’qualcosadi sinistrae soprat-
tutto sii meno timido, ti pre-

go,governoProdi.Nonmispaven-
ta granché la tua litigiosità (quale
governo non lo è stato, e in tempi
di finanziaria poi...), e sono dispo-
sta a leggere le tue difficoltà di co-
municazione come un tentativo
necessario di restituire alle istitu-
zioni il linguaggio che è loro pro-
prio, dopo cinque anni di tricche-
tracche e putipù. Non è timido il
presidente del Consiglio, quando
ribadisceconfermezza lanecessità
di portare avanti il programma.
 segue a pagina 27

LA CROCIATA IRANIANA

Olocausto
Il mondo
si ribella

Ho l’impressione che la futu-
ra collocazione internazio-

nale e europea dell’eventuale
PartitoDemocraticosia,nei suoi
termini più banali, entrare o no
nel Partito Socialista Europeo,
unfalsoproblema.Peggio,siadi-
ventata una preziosa discrimi-
nante che, da un lato, consente
ad una parte dei Democratici di
Sinistra di chiamarsi fuori, an-
chese le lorocredenzialidisocia-
listieuropeisonodavverolimita-
te,dall’altro,offreagli ex-Popola-
ri della Margherita un pretesto.
 segue a pagina 26
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IL MONDO si ribella contro
la conferenza che nega la
Shoah,organizzata del pre-
sidente iraniano Ahmadi-
nejad. Il Vaticano ha defini-
to l’Olocausto «una imma-
ne tragedia». Dalla Casa
Bianca a Blair, da D'Alema
a Merkel, molte le voci di
condanna all’iniziativa. Ma
Ahmadinejad insiste : «Isra-
ele sparirà come l’Urss».
 Fontana a pagina 12

CONFRONTO
O RESA DEI CONTI?

DS

Oggi via alla fase congressuale
Mussi si candida alla segreteria

Ripamonti, Bucciantini e Franchi alle pagine 10 e 11

Indulto e tunisino
Ecco il mostro
Strage di Erba: scagionato l’uomo
«accusato» da inquirenti e giornali

■ di Anna Tarquini

Welby stamorendo.Losa anche il
giudiceAngelaSavioche ierihade-
ciso di prendere tempo, troppo
tempo. Tutto rinviato, dopo due
ore di udienza a porte chiuse e la
lunga penosa testimonianza di
CarlaWelbychehaspiegatolesof-
ferenzedi suo fratelloe ilpeggiora-
mento delle ultime ore. Perché
Welby si è aggravato. Ma davanti
al giudice è successo quanto fino a
ieri era impossibile prevedere. E
cioè che proprio uno dei medici di
Welby si è opposto al ricorso.
 segue a pagina 8

Lettere al governo

I
l padre della donna sgozzata
a Erba parla nel telegiornale
delle13,e lesueparole suona-

no assurde, perché urtano con-
tro tutto quello che avevamo
fin’allora sentito o letto. Quest'
uomo dignitoso, davanti alla ca-
sa dove qualcuno ha appena uc-
cisoacoltellate suafiglia, suamo-
glie, e il figlio della figlia, que-
st’uomo ha un lungo intervallo
di lucidità prima di crollare. In
quella lucidità fredda e logica di-
ce che no, non è possibile che il
marito della figlia, un tunisino
di 25 anni, abbia fatto del male a
quelle persone, a nessuna di lo-
ro, e specialmente al figlio: lui
quel figlio loadorava, stravedeva
per lui. E poi quel tunisino è in
Tunisia da piùgiorni, dalla Tuni-
sia gli aveva appena telefonato.
Noi italiani avevamo nella testa
una valanga di dati irrimediabil-
mente contrari: famiglia massa-
crata a coltellate, il capo-famiglia
è un tunisino e non si trova più,
ergo il tunisino è il pluriassassi-

no. Il tunisino pluriassassino era
appena stato scarcerato con l'in-
dulto,ergol’indultoechi l’havo-
luto sono responsabili di strage.
Questotunisinoèunpo'più scu-
rodei tunisini, somigliaaunma-
rocchino, allora è senz’altro un
marocchino, e i marocchini so-
no più assassini dei tunisini. Il
massimo quotidiano nazionale
in prima pagina parlava di «im-
migrato maghrebino», «stranie-
ro», «marocchino».
Non era emerso nessun moven-
te a spiegare perché avrebbe do-
vuto sgozzare la moglie e il figlio
e la suocera e un’amica, ma
quando un delitto è compiuto
da un maghrebino il movente
non è strettamente necessario:
loro sono così, il movente sta nel
come sono.
Intornoallacolpevolezzadelma-
ghrebino-marito-padre veniva
costruito il contorno necessario
a renderla più solida: era scappa-
to subito dopo la strage.
 segue a pagina 26
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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